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rol a latin a ; si esce dal liceo con molte nozioni 
generiche, ma senza alcuna maturit à in una 
materia speciale, e con la sola prospet t iva di 
andare a chiedere all 'Universit à i l mezzo per 
avere un impiego; e se è vero che*lo Stato non 
abbia soltanto la missione di fare dei profes-
sori o dei medici, e molto meno degli avvocati, 
ed abbia invece i l dovere di fare dei cittadin i 
capaci di lavorare e non cercatori d ' impieghi, 
credo che noi dovremmo chiudere ta li fabbr iche 
di spóstati riordinand o gli studi e special-
mente gli studi secondari. 

E non aggiungo al t re parole, auguran-
domi che l'onorevole ministro ci vorrà dire 
qualche sua idea al riguardo . 

Malvezzi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà. 
Malvezzi. Onorevoli colleghi, non è i l caso 

di fare un lungo discorso, tanto p iù che urge 
far  g iungere in porto questo disegno di legge, 
che dagli insegnanti nostri è desideSit is-
simo ; e sarebbe grave ia t tura se dovesse su-
bir e r i ta rdi per nuove vicende par lamentar i. 

I o non entro nel l 'argomento t ra t ta to dal-
l 'onorevole preopinante, quantunque molte 
cose avrei a d ire così r iguardo al la nostra 
istruzione tecnica come al la istruzione clas-
sica. Ma poiché non ci mancherà l 'occasione 
di trattar e questo impor tante argomento, io 
mi riserbo di farl o i n a l t ra occasione. Ora 
ho domandato di par lare soltanto per fare 
una raccomandazione molto semplice, ed è 
questa : che i l signor ministro vogl ia tenere 
in molta considerazione le raccomandazioni 
fattegli dalla Commissione par lamentare in 
ordin e alle'  Scuole tecniche pareggiate ed agii 
insegnanti di queste'. Non è qui il caso di 
presentare emendament i; ma io posso affer-
mare che vi sono in I ta l i a Scuole tecniche 
pareggiate che procedono benissimo, e che 
sono degne di tutt o l 'appoggio e di tu t ta la 
s impat ia del Governo. Come vi sono pure 
delle Scuole tecniche femmini li (esempio pre-
claro quella «Marianna Dionigi» di Roma, fon-
data dal- ministro Baccelli), le quali sono ve-
ramente eccellenti, ed io le raccomando alla 
considerazione ed al la benevolenza del mi-
nistro, J quale spero nel la sua r isposta vorrà 
appagare e i desideri della Commissione ed 
i modestissimi miei. {Bravo! Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

liorandi Luigi, relatore. Al pr imo inconve- | 
niente giustamente lamentato dal l 'onorevole 

fxioìitt i , cioè al pericolo che la- sproporzione del 
lavoro t ra i professori tecnici e quel li classici 
possa produrre una emigrazione dei migl iori 
t ra questi u l t imi verso le Scuole e gl ' Ist i-
tu ti tecnici, doveva ripagare, e r iparerà, se 
i l ministro, come io credo, vorrà r ipresen-
tarlo, i l disegno di legge già presentato dal-
l 'onorevole Baccell i, e inteso precisamente a 
togl iere le maggiori sproporzioni nel lavoro 
dei professori. I n quel disegno di l eggersi 
r iun ivano insierde parecchie cat tedre affini , e 
quindi si r iparava in gran par te al l ' incon-
veniente. Però 3' inconveniente è, anche ora, 
minore di quello che a pr ima giunta appar i-
sce, se si guardi solamente l 'orario del l 'uno 
e del l 'a l t ro ordine di scuole, e se non si con-
sideri la diversi tà intr inseca che già c'è ne-
gl i st ipendi. 

L'onorevole Gio l i t t i / maestro; di cifre, dia 
un'occhiata al numero dei t i to lari della Scuola 
tecnica, e t roverà che sono soli sessanta di 
pr ima classe; di$ poi un'occhiata agii inca-
ricati, ai reggenti e agli a l t ri t i tolari di se-
conda e di terza, e vedrà che si contrastano 
quei sessanta posti più di mi l lequatt rocento 
professori, mentre al Ginnasio i posti dei ti -
tolari sono in proporzione molto ^maggiore, 
anzi incomparabi lmente maggiore. Quindi 
con questa diversi tà si v iene in parte a r i -
parare al l ' inconveniente, che l 'onorevole Gio-
l i t t i lamenta, che però sussiste, e che po-
trebbe esser meglio evitato con la r iun ione 

• delle cattedre proposta dall 'onorevole Bac-
celli, per la quale io mi auguro che i l mi-
nistro Gallo vogl ia r ipresentare al la Camera 
i l disegno di légge, tanto più eh© è deside-
rato anche dal l 'a l t ro ramo del Par lamento. 

Un 'a l t ra osservazione mi consenta (poiché 
si t ra t ta di un dato di fat to anche qui) l'ono-
revole Griolitti , su quel che egli ha detto 
r ispetto alle tasse che provengono dal lo. 
Scuole classiche, e che veramente vanno in 
maggior vantaggio delle Scuole tecniche in 
forza di questa legge. L 'appunto ha un fondo 
di vero;- ma "bisogna tener conto che le classi 
aggiunte degli Is t i tu ti tecnici producono al-
l 'erar io un benefìzio di quasi dugentomi la 
l ir e ogni anno. Io non ho qui le c i f re pre-
cise, ma, insomma, queste classi agg iunte 
sono att ive, anziché passive per l 'erar io, 
mentre le classi aggiunte dei Ginnasi co-
stano molto più di quei che rendono. I n que-
sta diversi tà quindi abbiamo, non una equipa-
razione assoluta, ma certo un temperamento 


